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TERNI- Riunione del Comitato federale 

Decine di incontri del PCI 
con i cittadini: all'odg 

le elezioni circoscrizionali 
Stabilito un calendario di iniziative - Il 7 novembre una manifestazione 
con Giancarlo Pajetta • Dibattito con Cerroni sulla crisi del marxismo 

Sono state raccolte 

più di 400 firme 
_ i * 

Gli studenti 

lanciano 

un appello 

per il corteo 

del 15 ottobre 
PERUGIA — Continua in­
tensa la mobilitazione per 
preparare la manifestazio­
ne del 15 ottobre: ieri stu­
denti del liceo scientifico 
hanno lanciato un appello 
a tutt i gli altri giovani af­
finchè partecipino all'ini­
ziativa promossa dal Con­
siglio regionale in difesa 
della Costituzione e per lo 
sviluppo della democrazia. 

In poche ore sono state 
raccolte oltre 400 firme. 
domani poi 11 lesto inlzierà 
a circolare in tutte le 
scuole dell'Umbria. 

e In questi giorni — af­
ferma la mozione — 1 gio­
vani sono scesi di nuovo 
in piazza, contro gli atten­
tati dei brigatisti e contro 
gli assassini fascisti. Il 
nostro paese sta soffrendo 
da anni uno stillicidio di 
violenze sanguinose, i se­
gni di barbarie si infitti­
scono, la logica della vio­
lenza indiscriminata e cie­
ca si fa largo nella società 
civile con l'Intento di ren­
dere la lotta politica una 
guerra fra bande armate e 
rinchiudere le grandi mas­
se In un clima di terrore. 
di paura e di rinuncia. 

« La responsabilità di 
questa situazione è di chi 
continua a non portare a 
termine l processi, come 
quello di Catanzaro, lascia 
liberi i fascisti come Fre-
da. non chiude l covi neri. 
sono di chi per più di 
t renta anni ha fatto di tut­
to per non applicare la 
Costituzione repubblica­
na ». 

Su questi contenuti gli 
studenti dello scientifico 
aderiscono alla manifesta­
zione del 15. Il comunicato 
prosegue poi indicando gli 
obiettivi del movimento: 
applicazione piena del dek 
tato costituzionale, piena 
giustizia contro 1 fatti di 
violenza, di terrorismo, di 
squadrismo: lotta alle 
centrali del terrorismo in­
ternazionale: chiusura dei 
covi fascisti. 

Da oggi l'appello inlzierà 
a circolare In tut te le 
scuole dell'Umbria e conti­
nuerà sino al 15 la raccol­
ta delle firme. 

Nei giorni prossimi poi 1 
movimenti giovanili Indi­
ranno assemblee negli Isti 
tuti medi superiori di tut­
ta la regione. Un modo 
questo per riempire la 
manifestazione di contenu­
ti di attualità e renderla 
patrimonio anche del gio­
vani. Del resto il Presiden­
te del Consiglio regionale 
Massimo Arcamone. pro­
prio nel corso della confe­
renza stampa dell'altro Ie­
ri. auspicava che 11 15 non 
fosse solo un incontro ed 
una sfilata di ex combat­
tenti , ma una mobilitazio­
ne di tu t ta la popolazione 
umbra con particolare ri­
ferimento alle fasce giova­
nili. 

Gli studenti hanno subi­
to voluto rispondergli po­
sitivamente ri con fermando 
11 loro Impegno e attacca­
mento ai valori costituzio­
nali. 

Fra t tanto sul tavolo de 
gli organizzatori della ma­
nifestazione continuano ad 
arrivare le adesioni di 
Comuni. Province e Regio­
ni del centro Italia. I par­
titi democratici hanno as­
sicurato il loro pieno im 
pegno per garantire la 
riuscita dell'iniziativa, al­
cuni consigli di Circoscri­
zione hanno già messo nel 
loro calendario assemblee 
di quartiere e di frazione 
per discutere proprio m-
torno allo stato di attua­
zione della Costituzione 
repubblicana. 

Un riferimento a parte 
merita il programma di 
mobilitazione delle orga­
nizzazioni sindacali; nel 
giorni prossimi intatti si 
terranno dibattiti In tut te 
le fabbriche più grandi 
della regione. 

TERNI — Impegni e scaden­
ze del Partito sono stati di­
scussi nel corso dell'ultima 
riunione del Comitato Fede­
rale. svoltasi venerdì. 

I prossimi giorni vedranno 
il nostro partito impegnato 
in un fitto calendario di ini­
ziative. che culmineranno con 
la manifestazione che si svol­
gerà a Terni il 7 novembre e 
alla quale parteciperà il 
compagno Giancarlo Pajetta. 
Prima di questa data si svol­
geranno una serie di altre i-
niziative. tra le quali, alcune 
su tematiche culturali. 

La prima di questa avrà 
per tema: «Crisi del mar­
xismo? » con Umberto Cerro­
ni, professore di scienza della 
politica nell'Università di 
Roma, membro del Comitato 
centrale del Pei e del comita­
to direttivo dell'Istituto 
Gramsci, che si terrà il 10 

Ci sarà quindi una grossa 
mobilitazione del Partito 
Comunista sulle questioni i-
deali e un dibattito che coin­
volgerà tutte le sezioni. In 
questo contesto sarà colloca­
ta la polemica in atto con il 
Psi, « con il quale — ha detto 
il compagno Giorgio Sta-
blum. segretario della federa­
zione nella sua relazione in­
troduttiva — vanno discusse 
e affrontate tutte le questio­
ni. tenendo ben fermo che 
l'obiettivo resta quello dell'u­
nità ». 

Una scadenza immediata. 
che vede il Partito già pie­
namente impegnato, è l'im­
minente elezione dei Consigli 
di circoscrizione. Riunioni 
degli attivi di sezione per 
discutere sui programmi e 
sulle candidature si stanno 
svolgendo in tutte le circo­
scrizioni. 

Una prossima riunione del 
Comitato Federale sarà dedi­
cata ai problemi dell'econo­
mia e alla ricognizione dei 
problemi dell'industria terna­
na. Tutto questo nella consa­
pevolezza dell'incertezza che 
ancora regna per quanto ri­
guarda il quadro politico na­
zionale. il terrorismo e la si­
tuazione economica. 

«Significativi risultati sono 
stati ottenuti — ha detto 
Stablum a questo proposito 
— e vanno valorizzati nel 
Partito e nell'opinione pub­
blica. Si è riusciti per quanto 
riguarda l'economia a ridurre 
il tasso d'inflazione, ma si è 
ben lontani dal potersi di­
chiarare fuori dalla crisi ». 

Questione giovanile (con 
particolare riguarda alla bat­
taglia contro la diffusione 
della droga), rinnovo dei 
contratti, piano Pandolfi, rin­
novo dei Consigli d'ammi­
nistrazione delle Banche e 
delle Camere di Commercio, 
verifica dei risultati ottenuti 
nelle amministrazioni locali 
rette da maggioranze di si­
nistra. 

A Perugia e ad Amelia le assemblee degli amministratori comunisti 

Cosa significa oggi governare in Umbria 
I temi del dibattito, convocato in preparazione della conferenza nazionale di Bologna - L'esi­
genza di sviluppare il coordinamento tra Regione, Province e Comuni - Uno studio dell'Anci 

Oggi a Gubbio 
un'assemblea 
sul dibattito 
nella sinistra 

PERUGIA — Presso il Pa­
lazzo comunale di Gubbio 
si terrà oggi con inizio al­
le 17 una assemblea sui 
temi che sono al centro 
del dibattito interno alla 
sinistra. 

L'iniziativa è stata in­
detta dalla locale sezione 
del PCI e verrà conclusa 
dal compagno Gino Galli. 
Quella di oggi è la prima 
di una serie di manifesta­
zioni che il nostro parti­
to ha intenzione di indire 
nei prossimi giorni su que­
sti argomenti. 

La volontà è quella di 
rilanciare un confronto 
ravvicinato con i compa­
gni socialisti sui grandi 
temi ideali e strategici, 
ma anche sulle questioni 
che riguardano il governo 
nazionale e locale. 

Una discussione questa 
di grande importanza per 
PCI e PSI, che non può 
sfuggire anche ad una se­
ria riflessione sui proble­
mi locali. Un modo que­
sto per mettere il dibat­
tito all'interno delle sini­
stre con i piedi per ter­
ra, legando il confronto 
delle idee anche alle que­
stioni che riguardano la 
realtà umbra. 

Le indagin i sull'assassinio d i Moro 

Venduto a Terni il ciclostile 
trovato nel covo di via Gradoli ? 

Nessuna conferma finora dalla queslura - La macchina sarebbe stafa usata dal 
parroco di Mandano e ceduta poi a un giovane dei quale si saprebbe anche il nome 

TERNI — Che l'inchiesta per l'assassinio di Aldo Moro abbia portato gli inquirenti a 
indagare anche a Terni, è ormai cosa certa. Non lo negano nemmeno in questura: «stiamo 
facendo i normali accertamenti — dicono — che si fanno ogni volta che c'è un fatto di 
cosi grossa portata come il rapimento e l'assassinio dell'on. Aldo Moro. Ma non è venuto 
fuori niente di particolare». Queste le informazioni che vengono dai canali ufficiali attra­
verso i quali vengono filtrate le notizie provenienti dalla questura. Nei corridoi, dagli 

ammiccamenti si lascia in-

POSITIVO L'INCONTRO DI IERI 

Accolte le richieste 
degli operai: lunedì 
al lavoro alla « Celi » 

TERNI — Da lunedi tor­
nano al lavoro gli operai 
della CELI. Le richieste 
peste dai lavoratori come 
pregiudiziali per la ripresa 
della produzione sono sta­
te accolte ieri mattina dal­
la direzione aziendale, al 
termine di un incontro al 
quale hanno partecipato i 
rappresentati delle orga­
nizzazioni sindacali e del­
la proprietà, rappresenta­
ta dal titolare Salvatore 
Celi e dagli altri impren­
ditori che costituiranno la 
nuova società che assor­
birà una parte dei dipen­
denti della Celi. 

La fabbrica, nella quale 
lavorano 128 operai, è fer­
ma ormai da parecchie 
settimane, da quando cioè 
i lavoratori hanno deciso 
di bloccare la produzione 
e di riunirsi in assemblea 
permanente, visto il con­
tinuo aggravarsi della cri­
si finanziaria dell'azienda. 
Dopo essere andati avanti 
dall'inizio dell'anno perce 
pendo soltanto modesti ac 
conti, negli stipendi. 

Dal giorno in cui è stata 
sospesa la produzione ad 
oggi c'è stata una fitta se­
rie di incontri tra rappre­
sentanti sindacali e dire­
zione aziendale, incontri 
ai quali hanno spesse vol­
te partecipato anche asses­
sori comunali e regionali. 
Si è giunti così all'incon­
tro di ieri, al quale la con­
troparte padronale si è 
presentata potendo garan­
tire l'immediato pagamen­
to di 20 milioni, che sa­
ranno divisi tra i 128 di­

pendenti dell'azienda. 
La direzione si è poi im­

pegnata a richiedere su-
b i t o l'amministrazione 
controllata da parte del 
tribunale e a chiedere di 
poter usufruire della cas­
sa integrazione speciale. 
Ha fornito poi garanzie 
sul pagamento degli sti­
pendi all'inizio del prossi­
mo mese. Ci saranno poi 
tre lavoratori che control­
leranno, insieme alla dire­
zione, le commesse di la­
voro. i crediti che l'azien­
da deve riscuotere e tutti 
i futuri movimenti di de 
naro. 

L'ultima parte dell'ac­
cordo riguarda la costitu­
zione della nuova società. 
formata dagli imprendito­
ri Tonelli. Franceschlni. 
Liti e Celi e che dovrà es­
sere messa in piedi, come 
si è convenuto, entro il 
mese. Subito dopo l'incon­
tro nella fabbrica i lavo­
ratori si sono riuniti in 
assemblea e hanno appro­
vato l'accordo raggiunto. 
Da lunedì, quindi, npren 
de la produzione, anche se 
per i lavoratori della Celi 
questo non significa la ga­
ranzia del mantenimento 
del posto di lavoro. 

« Cominciamo adesso ad 
applicare un accordo che 
apre qualche spiraglio o 
perlomeno sblocca una si 
tuazione diventata inso­
stenibile — afferma Giam­
piero Amici della FLC — 
ma la battaglia per la dì 
fesa dei posti di lavoro di­
venta adesso più dura che 
mai 

Messaggio di Villot 
al presidente della 

giunta regionale 
PERUGIA — Il cardinale 
Jean Villot. segretario di a u ­
to del Vaticano, ha inviato 
al presidente della giunt3 re 
gionale. il compagno Germa­
no Marri. 11 seguente tele­
gramma « Desidero ringrazia­
re per il nobile messaggio di 
convoglio inviato in occa­
sione della Inattesa morte del 
Sommo Pontefice Giovanni 

i Paolo I. 

Stasera a Ponte 
S. Giovanni di 

scena « Marylin » 
PERUGIA — Stasera alle ore 
21 al CVA di Ponte San Gio­
vanni l'assemblea musicale 
teatrale presenterà « Mari­
lyn y> concerto spettacolo. 

L'iniziativa è organizzata 
da Radio Perugia 1. La Cit­
tà Futura. l'Arci. 

Il biglietto d'ingresso è di 
lire 1.500. 

tendere che le cose non stan­
no proprio così e che qualco­
sa di grosso sta bollendo in 
pentola. Si parla di una Fiat 
128. targata Terni, ritrova­
ta tra Milano e Genova, che 
sarebbe servita ai brigatisti 
per compiere una loro azione. 

Voci di corridoio sulla cui 
fondatezza non c'è certo da 
giurare. Cosi come sono voci 
di corridoio quelle che sono 
state raccolte, e che ormai 
hanno praticamente fatto il 
giro della città, su un'opera­
zione in grande stile nella 
quale sarebbero invece impe­
gnati i carabinieri. Le € fu­
ghe di notizie » a questo pro­
posito sono più precise e det­
tagliate. tanto che. se corri­
spondessero al vero, ci sa­
rebbe davvero da stupirsi sul­
la discrezionalità e sulla se­
gretezza che dovrebbe circon­
dare un'operazione come que­
sta. se si vuole che vada a 
buon fine. 

liceo comunque la storia che 
è possibile comporre ricolle­
gando tutte le e voci »: at­
traverso il numero di matri­
cola della macchina per ciclo­
stile ritrovata nel covo di via 
Gradoli, si sarebbe risaliti fi­
no al negozio che l'ha ven­
duta. che appunto si trove­
rebbe a Terni e del quale 
circola anche il nome. Poi le 
notizie si fanno ancora più 
precise: si sa che la macchi­
na per ciclostile fu acquista­
ta a suo tempo dal parroco di 
Marsciano. il quale la sosti­
tuì poco dopo con una più 
piccola, più adatta per le mo­
deste esigenze della parroc­
chia. 

Circa tre anni fa il ciclosti­
le fu acquistato da un giova­
ne ternano. Anche sul giova­
ne acquirente le indiscrezioni 
sono tutt'altro che generiche: 
si dice che sia piuttosto cono­
sciuto in città e che appar­
tenga all'area dell'estrema si­
nistra. Qualcuno azzarda an­
che il nome. 

Queste sono le « voci » rac­
colte, che vanno certamente 
prese con la dovuta caute­
la. Vi sono però dei fatti che 
gli danno una certa veridicità. 
Si sa che ci sono state in 
questura riunioni con agenti 
della DIGOS. venuti apposi­
tamente da Roma. Inoltre non 
sono passate inosservate le 
indagini che i carabinieri, an­
che essi venuti da Roma, han­
no svolto nel ncyozio nel qua­
le si vocifera sia stato acqui­
stato il ciclostile e che posto 
com'è in pieno centro citta­
dino ha finito con l'attrarre 
lo sguardo curioso di alcuni 
passanti. 

g. e. p. 

PERUGIA — A Perugia e 
ad Amelia, da stamani si di­
scute dei problemi e delle 
prospettive che accomunano 
i comunisti nei circa 90 co­
muni umbri. Alle 9 e 30 nelle 
sale della federazione di Pe­
rugia. ed alla stessa ora nel­
la sala Boccarini di Amelia 
per la zona di Terni, tutti gli 
amministratori comunisti dell' 
Umbria sono chiamati ai dibat­
titi che precedono la conferen­
za nazionale degli amministra­
tori del PCI che si terrà a 
Bologna (27-28-29 Ottobre). 

La materia da sviscerare 
non manca. Da anni 1 comu­
ni sono, a torto o a ragione. 
nell'occhio del ciclone. Del 
resto è naturale che ciò av­
venga: il primo contatto che 
il cittadino ha con la mac­
china amministrativa è costi­
tuito dall'ente Comune, cui 
spetta l'onere di rispondere 
alle esigenze più immediate. 
Il Comune poi nella tradi­
zione del nostro partito ha un 
peso ancor più rilevante che 
non quello della già fondamen­
tale « bona amministrazione ». 

Tanto più in contingenze 
storiche particolari, come 
quando al tirare la cinghia 
deve corrispondere una capa­
cità d'iniziativa e di stimolo 
del tutto ignota nella tradi­
zionale teoria della pubblica 
amministrazione. I temi prin­
cipali dei dibattiti — come ci 
ha detto Alfredo Ciarabelli. 
responsabile regionale della 
sezione enti locali dell'Umbria 
— riguarderanno tre obbietti­
vi di fondo: lo sviluppo dei 
coordinamento tra attività re­
gionale. delle province e degli 
enti locali in tema di servizi. 
economia, ecc.: il rafforza­
mento del rapporto tra istitu­
zioni e cittadini: lo sviluppo 
dell'informazione. 

Sull'informazione in parti­
colare i Comuni giocano gran 
parte della propria capacita 
di collegamento con i citta­
dini. Ogni sindaco ed ammi­
nistratore comunale è sempre 
informatissimo de«li umori 
della gente, soprattutto quan­
do si tratta di critiche e del­
le mille beghe (dalla fogna 
alla scelta urbanistica;. 

I problemi si creano quan­
do le notizie debbono circolare 
nella direzione inversa. Non 
sempre, ad esempio, comuni 
ed enti locali sono In grado 
di far conoscere in maniera 
adeguata il proprio operato 
ai cittadini. E si arriva per­
sino agli assurdi clamorosi. 

Informazioni per la verità 
sui comuni umbri ce ne so­
no e molte. Riprendiamo al­
cuni dati di uno studio del-
l'ANCI e del comitato regio­
nale del nostro partito. 

Quante voci e quante pole­
miche sono sorte sulla consi­
stenza numerica degli appa­
rati amministrativi comunali? 
La situazione attuale è que­
sta: un dipendente comunale 

per 151 abitanti nei comuni 
umbri con più di 10.000 abi­
tanti: un dipendente per 100 
abitanti nei capoluoghi di pro­
vincia. 

A Perugia (al 31-12-76) c'e­
rano 1.907 dipendenti comu­
nali. compresi quelli delle a-
ziende municipalizzate e delle 
sezioni speciali, su 135.693 abi­
tanti: a Foligno (stesse date) 
565 dipendenti su 51.760 abi-
banti. 

Passando a dati più ammi­
nistrativi potrebbe risolver** 
qualche lacuna conoscere 
quante volte si sono riuniti 

i principali consigli comuna­
li negli ultimi due anni: Pe­
rugia (1976) 33 volte. (1977) 
28; Foligno. 15, 11; Temi. 37. 
41: Assisi. 13, 15. Città di Ca­
stello 8. 9; Gubbio. 21. 17; 
Spoleto, 18. 19: Orvieto. 10. 
17; Narni, 19. 34; Castiglione 
del Logo 12. 11. L'elenco po­
trebbe continuare per tutti 1 
comuni. 

Più bre\e è invece la lista 
dei comuni che hanno effet­
tuato le elezioni dei consigli 
di circoscrizione. Tra quelli 
clic mancano all'appello: As 
sisi, Gubbio. Spoleto. Orvieto. 

Bastia Umbra. Castiglione del 
Lago. Magione. Todi. Citta 
della Pieve, Conciano. Dcru 
ta. Gualdo Cattaneo, Monte-
falco. Mot-era Umbra, ecc. 

Questi dati di per so non 
•sono significativi. Se ne po­
trebbe dedurre tutto od il con­
trario di tutto, ma bastano 
a mettere in evidenza l'im­
portanza dello sviluppare un 
dibattito concreto sullo stato 
attuale delle autonomie locali. 

Oggi i comunisti umbri fa­
ranno la propria parte. A con­
cludere i due dibattiti (a Pe­
rugia lo aprirà Alfredo Cia­

rabelli ed a Terni Libero Pa­
ci) saranno i compagni Gui­
do Fanti e Cermano Marri. 

Da tutte le zone gli ammi­
nistratori comunisti andranno 
ad Amelia o Perugia con il 
proprio bagaglio di esperien­
ze e di conti. L'idea è quella 
di mettere a confronto queste 
esperienze. Sembra assurdo 
ma nel nostro paese, almeno 
a tutt'oggi, solamente i comu­
nisti continuano a tirare i 
conti in ogni occasione. 

g. r. 

Primi risultati 
dell'intervento 
della Regione 
per la crisi 
dei cinema 
in Umbria 

Per sanare i debiti «Cinegest» 
si cerca un'intesa con l'Anica 

L'Associazione noleggiatori pretende da chiunque voglia riaprire i locali della società fallita i l pa­
gamento dei deficit accumulati da Farinelli — Gli incontri a Roma con Agis e Italnoleggi 

PERUGIA — Anche il se­
gretario generale del­
l'AGIS (associazione ge­
nerale i taliana spettacoli) 
è preoccupato per la chiu­
sura dei cinema in Umbria, 
ma, ovviamente, l'assesso­
re regionale ai beni cultu­
rali Roberto Abbondanza 
ieri non è andato a Roma 
per ricevere semplici testi­
monianze di solidarietà 
alle ci t tà colpite dalla mo­
ria dei cinema. 

Difatti alcune novità per 
il grande schermo ci sono 
all'associazione nazionale 
dei noleggiatori, che vanta 
crediti per decine di mi­
lioni nei confronti della 
fallita società Cinegest. 
verrà proposto di tratta­
re sui mancati pagamenti 
in vista della riapertura 
delle sale da par te di altri 
gestori. 

Il crack Farinelli (il pro­

prietario della Cinegest) 
come noto sta mettendo 
nei guai anche i proprie­
tari delle sale cinemato­
grafiche ed altri eventuali 
gestori. I distributori delle 
pellicole infatti pretendo­
no da chiunque Intenda 
riaprire 1 locali il pagamen­
to dei debiti accumulati 
da parte della gestione 

Turreno, Lilli, Mignon 
e altre sale chiuse di fuori 
Perugia potrebbero cioè 
riaprire a breve termine. 
salvo il preventivo esborso 
da parte dei proprietari o 
di chi per loro di svariate 
decine di milioni all'ANI-
CA. La situazione per certi 
versi è paradossale, non si 
capisce infatti come mai 
per Farinelli debbano pa­
gare soggetti diversi. 

Nonostante l'assurdo, pe­
rò. TANICA fino ad oggi 
non ha dimostrato alcuna 

Intenzione di mollare. La 
riunione di Roma fa spe­
rare In positivi sviluppi. 
Il segretario regionale del-
l'AGIS ha assicurato al­
l'assessore regionale Ab­
bondanza che interverrà 
diret tamente presso TANI­
CA. proponendo una qual­
che forma di Intesa. 

Se i distributori terran­
no duro, non è detto che 
nella vicenda non entri la 
magistratura. Quantomeno 
il « diritto di rivalsa > co­
niato per l'occasione dal-
l'ANICA desta non poche 
perplessità sotto 11 profilo 
legale. Il professor Abbon­
danza Intanto si è Incon­
trato anche con il presi­
dente dell'Italnoleggio per 
verificare un altro aspetto 
preoccupante della crisi del 
cinema emerso durante la 
chiusura costretta delle 
sale. 

C'è infatti il problema 
delle saracinesche tirate. 
ma fin da prima andare 
al cinema era divenuto un 
problema. La qualità delle 
pellicole presentate In Um­
bria ha ul t imamente tocca­
to il fondo. DI qui l'abboc­
camento tra il rappresen­
tante della regione e del­
l'ente statale di distribu­
zione per realizzare in pro­
spettiva una collaborazio­
ne più s t re t ta a tut to van­
taggio della qualità delle 
proposte cinematografiche 
che arriveranno In Umbria. 

Ben vengano Invece — e 
lo stesso Abbondanza ha 
inviato un telegramma in 
tal senso al gestori — ini­
ziative come quella del Pa­
vone: la domenica matti­
na l'unico cinema del cen­
tro di Perugia proietterà 
film di qualità a prezzo ri 
dotto e in lingua originale. 

L'Unità apre un dibattito sui fenomeno della droga a Terni 

II drogato non è «infetto» 
TERNI — Con un articolo, comparso domenica, di Raimondo 
Bultrini, abbiamo annunciato l'apertura su questa pagina dì 
una discussione sulla droga, sollecitando lettere e intervtntl. 
L'invito ha suscitato un notevole interesse e nella nostra 
redazione cominciano a arrivare lettere. La prima che pubbli­
chiamo è di Marino Elmi, della segreteria provinciale della 
CGIL. 

Tutti i contributi che i lettori vorranno inviarci (necessa­
riamente concisi) possono essere indirizzati alla redazione dell' 
Unità di Terni, in via G. Mazzini 29/L. 

Recenti operazioni di poli­
zia che hanno portato all'ar­
resto ed al fermo di alcuni 
tossicomani, la morte di un 
giovane, dimostrano che an­
che nella nostra città la 
quantità di droga in circola­
zione non è legata a fenome­
ni marginali e sporadici, ma 
caratteristica di un modello. 
di un costume di vita diffuso 
e di massa. 

La proposta di costituire 
un comitato cittadino che 
affronti i termini del pro­
blema. al di là dei risultati 
che con esso SÌ possono rag­
giungere (ed è augurabile che 
non siano di poco conto), di 
per sé costituisce un positivo 
elemento di stimolo perché i 
singoli cittadini, perché le 
organizzazioni rappresentative 
della comunità, facciano, per 
quanto toro compete, la loro 
parte. 

Parte che va fatta partendo 
con il piede giusto, per evita­
re un errore che sempre ha 
vanificato - tentativi fatti di 
impedire che I giovani cades­
sero, o ricadessero, in orac­
elo alla droga, 

Gli strumenti di intervento 
cioè, non devono essere ca­
ratterizzati da elementi di 
autoritarismo, coercitivi e 
nemmeno di assistenzialismo 
o solidarismo; non sarebbero 
compresi e non sarebbero 
accettati, non produrrebbero 
nemmeno risultati in quanto 

si troverebbero ad operare In 
spazi limitati, non alle radici 
del problema droaa. 

Il fenomeno droga, giova 
ricordarlo, non è come in 
troppi ancora ci si attarda ad 
essere concinti, la causa o la 
fonte, di un possibile inqui­
namento sociale, quanto in­
vece l'effetto, la manifesta­
zione più evidente ed acuta. 
del malessere e della crisi 
generale che rive oggi la so­
cietà borghese, 

Una delle ragioni, certa­
mente non la sola, che indu­
ce tanti giovani a fare uso 
della droga è evidenziata dal­
la esperienza di un medico 
del S1M riportata nelia pagi­
na regionale de l'Unità del l. 
ottobre: « Una ragazza è ve­
nuta da noi 4 volte, voleva 
una casa ed un lavoro, non 
potevamo far niente, ver lo­
gica conseguenza è tornata a 
ou^arsi ». 

E' infatti noto come e in 
quale misura, il mercato del 
lavoro emargini l giovani e le 
donne e, di riflesso, appesan-
fisca le loro condizioni di vi­
ta. condizioni che a loro vol­
ta già sono drammatiche per 
le difficoltà che i giovani 
trovano nel rapportarsi, nel 
cóllegarsi alla società, da cit­
tà che li privano di spazio e 
di ruolo. — e Terni da que­
sto punto di vista, non ha 
tutte le carte in rególa — per 
dirla in breve, intorno ai 

giovani non vi e posto per 
ideali, per tensioni e prospet­
tive al futuro, la società li 
schiaccia e li opprime, ti 
rende impotenti, disperali, 
sconfitti. 

Le considerazioni da farsi 
sarebbero assai ampie: crisi 
della società borghese, slori­
ca e mondiale, guasti sociali 
profondi arrecati dalla corru­
zione e dal malcostume delle 
forze che hanno diretto il 
paese, ma una considerazio­
ne. una riflessione autocriti­
ca. riguardante Terni, deve 
essere fatta. 

Negli ultimi anni '60, le 
nuove generazioni, per prime. 
si resero conto, sgomente. 
della loro prospettiva di e-
marginazione e. dimostrando 
un elevato grado di sensibili­
tà e di maturità, si recarono 
davanti ai cancelli delle 
fabbriche. 

Lì posero una domanda. 
ma portarono anche la loro 
attiva e stimolante disponibi­
lità. per costruire assieme al­
la classe operaia la risposta 
al problema che lì assillava. 

Il movimento operaio e 
democratico ternano, seppe 
cogliere quella occasione, ed 
I risultati ottenuti furono no­
tevoli. E' in ragione di quel 
collegamento stabilito allora, 
che Terni non ha conosciuto 
fenomeni di degenerazione 
estremistica né fenomeni di 
ripiegamento corporativo tra 
l giovani. 

Oggi assistiamo però ad un 
allentamento di quel rappor­
to, certo per condizionamenti 
esterni alla città, ma In parte 
anche perché il movimento 
operaio ha allentato la presa. 
ha diminuito l'attenzione ver­
so la realtà nuova del mondo 
giovanile. 

Sono queste alcune consi­

derazioni che possono appa­
rire esterne, paco pertinenti 
al problema droga, rifletten­
do però bene al fatto che il 
problema droga altro non è 
che una domanda insoddi­
sfatta. di collegamento, di 
spazio e di ruolo, appare e-
vidente che questa domanda 
deve trovare riscontro so-
praituto nel movimento ope­
raio. 

Le nuove generazioni, og­
gettivamente espressione di 
rinnovamento, non possono 
trovare uno spazio ed un 
ruolo in una società vecchia, 
ma nel movimento e nella 
prospettiva del cambiamento. 

Chi. se non il movimento 
operaio può offrire ai giova-
ni, questo spazio e questo 
ruolo? Attraverso le istanze 
che esprime: istituzioni, par­
titi, sindacato. 

Partendo dalle cose fatte, 

positive: i 150 corsi di for­
mazione lavoro alte Acciaierie 
e gli altri nelle altre fabbri­
che. che intanto vanno fatti 
realizzare, ma partendo an­
che dalle cose non- fatte. 

Il movimento operaio, non 
può limitarsi a dare qualco 
sa, sia pure posti di lavoro 
(sempre troppo pochi) o a 
chiedere la partecipazione. Ai 
giovani occorre garantire i! 
protagonismo e per fare 
questo, i pronunciamenti, le 
vertenze, i piani (spesso in­
ventati). i manifesti, non ha 
stano. 

Occorrono iniziative robu 
sle. credibili e di lungo re 
spiro, tali da attivare il con 
senso, la tensione e lo slan­
cio ideale. 

Marino Elmi 
della segreteria 

provinciale della CGIL 

Solo cattivo gusto 
TERNI — Difficilmente entriamo in polemica con gli altri 
organi di informazione, per vari motivi: il più importante è 
il rispetto delle idee altrui, anche se diverse. Inoltre riesce 
difficile tener dietro il proliferare di radio e televisioni loca 
li, che spesso danno informazioni sulla cui obiettività ci sa­
rebbe molto da dire. 

Quello che è grave è scendere a livello dell'insulto più be­
cero, come ha fatto giovedì sera < Teleterni*, che essendo 
seguita da una larga fascia di popolazione, quindi anche da 
molti comunisti, dovrebbe mantenere un atteggiamento più ri­
spettoso nei confronti dei propri ascoltatori. 

Le parole si commentano da sole: riferendo di un comu 
nicato inviato dalla federazione giovanile comunista, lo spea­
ker ha detto pi-1 o meno testualmente: <Ci risulta, attraver 
so informazioni che abbiamo raccolto al Cottolengo che i gio­
vani comunisti hanno come proprio simbolo una falce e mar­
tello. nella busta che ci hanno inviato, sulla sinistra dove 
hanno posto i simboli, c'è uno strano segno. L'abbiamo fatto 
vedere a molti che sostengono sia la riproduzione di un ver­
me. Ne deduciamo che è questo il nuovo simbolo che i giova­
ni comunisti si sono scelti ». 

Sono affermazioni assai gravi sulle quali ognuno potrà 
trarre le dovute considerazioni. 


